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VII

AMBIENTE COME OPPORTUNITÀ

Il Vertice di Johannesburg del 2002 sullo Sviluppo Sostenibile ha indicato gli obiettivi e i
programmi per l’integrazione della dimensione ambientale nelle strategie dello sviluppo,
riconoscendo il ruolo positivo e necessario delle imprese e della comunità degli affari per
coniugare crescita economica e protezione dell’ambiente e mettendo fine alla teoria e
alla pratica del conflitto tra ambiente e sviluppo.
La politica ambientale degli ultimi anni si è dunque ispirata a questo criterio per accele-
rare e qualificare la necessaria svolta dalla cultura negativa ed ideologica dei divieti a
quella positiva dell’ambiente come “motore di sviluppo” e come “opportunità”: infatti, il
miglioramento delle prestazioni ambientali dell’economia, l’innovazione tecnologica e la
diffusione di nuove conoscenze e competenze non possono essere il risultato di obblighi
e divieti, ma piuttosto di un processo condiviso dalle autorità di governo, dalle imprese,
dalla comunità degli affari e dalle organizzazioni dei consumatori.
In questa prospettiva abbiamo promosso in Europa, durante la Presidenza italiana nel
secondo semestre 2003, una modifica della cultura e degli strumenti della politica
ambientale, per affermare il criterio dell’“ambiente come opportunità”.
Dobbiamo anche rilevare che le successive Presidenze europee, e in particolare quelle
dell’Olanda e della Gran Bretagna, hanno condiviso e sviluppato l’approccio italiano, con
particolare riferimento alla necessità dell’integrazione della protezione dell’ambiente e
della conservazione delle risorse naturali con la sicurezza energetica dell’Europa e con
la mobilità sostenibile dei passeggeri e delle merci.

La strada europea dell’integrazione delle politiche è tuttavia ancora lunga e controversa,
sia per il peso ancora rilevante della cultura dei divieti, sia perché i protezionismi nazio-
nali distolgono risorse dagli investimenti per l’innovazione tecnologica che sono neces-
sari sia per vincere le sfide ambientali, sia per sostenere la competitività dell’economia
europea.
In Italia, attraverso centinaia di progetti e la riforma della normativa ambientale, abbia-
mo avviato un processo innovativo per la modifica degli obiettivi e degli strumenti della
politica ambientale, orientato prevalentemente a sostenere – nel quadro della normativa
europea – misure incentivanti per lo sviluppo di “buone pratiche” e di tecnologie pulite,
a vantaggio delle amministrazioni, delle imprese e dei consumatori che scelgono la
sostenibilità ambientale come criterio di riferimento.
I risultati che abbiamo raggiunto sono positivi e incoraggianti. Tuttavia sarà necessario
ancora molto lavoro per “incorporare” nella cultura e nella pratica delle amministrazioni il
criterio dell’ambiente come opportunità e come valore positivo per la crescita economica.

Questo è il contesto nel quale si colloca la  Relazione sullo stato  dell’ambiente 2005,
che raccoglie e analizza l’evoluzione dei dati ambientali pubblicati annualmente
dall’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT), in relazione
all’evoluzione della situazione economica e sociale italiana nel contesto europeo ed
internazionale.



La struttura ed i contenuti della Relazione sono diversi dalle edizioni precedenti, sia per-
ché la pubblicazione annuale dell’APAT mette periodicamente a disposizione delle auto-
rità e dell’opinione pubblica i dati puntali sullo stato dell’ambiente, sia perché abbiamo
voluto concentrare l’attenzione sulle relazioni tra i dati ambientali e i diversi settori del-
l’economia nazionale, per leggere il “fattore ambiente” attraverso le diverse componen-
ti e le criticità dello sviluppo del nostro paese.

La Relazione è articolata in una Introduzione, che offre una  valutazione generale dei
dati ambientali nel periodo 1990-2004, e sei capitoli: Ambiente e energia - Ambiente e
industria - Ambiente e trasporti - Ambiente e agricoltura - Ambiente e turismo -
Ambiente e aree urbane.
Ogni capitolo è integrato da schede tematiche che presentano esperienze significative e
casi di studio in Italia e a livello internazionale.
La Relazione comprende anche i rapporti previsti dalle norme vigenti in materia di depu-
razione delle acque reflue, monitoraggio e controllo delle sostanze lesive della fascia di
ozono stratosferico, difesa del suolo.

Le informazioni e le valutazioni raccolte nella Relazione consentono di affermare che il
“fattore ambiente” si è fatto strada in tutti i settori.
I risultati più interessanti e positivi si rilevano laddove la protezione dell’ambiente si è
affermata come “motore” per l’innovazione e come guida per nuove politiche industria-
li e di gestione del territorio.
Invece, quando il “fattore ambiente” è interpretato e utilizzato come vincolo e limite, i
risultati non sono così positivi.
Consapevoli di questo, abbiamo modificato – dopo un lungo e controverso percorso – il
quadro delle regole ambientali varando il nuovo “Codice dell’Ambiente”.
Il “Codice dell’Ambiente” semplifica, razionalizza e riordina la normativa ambientale esi-
stente in sei settori chiave: rifiuti e bonifiche, acqua, difesa del suolo, inquinamento
atmosferico, procedure ambientali, danno ambientale.
Inoltre, il Codice integra le disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle fonti di ener-
gia rinnovabili, necessarie per la sicurezza energetica del paese e nello stesso tempo
strategiche per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica e degli altri inquinanti.
Si tratta di una grande riforma di legislatura, attesa da molti anni per far uscire la prote-
zione dell’ambiente dal caos normativo in cui troppo spesso hanno potuto prosperare gli
eco-furbi.
Ora il cittadino e l’imprenditore potranno avere a disposizione un Codice dell’Ambiente
chiaro e razionale che permetterà di compiere quel salto di qualità indispensabile per
una reale tutela dell’ambiente.
Ma il Codice non è solo un importante strumento di razionalizzazione della normativa
ambientale. Esso si colloca nella direzione della linea strategica dell’integrazione delle
politiche ambientali con le politiche per lo sviluppo.
E questa è la stessa prospettiva della Relazione sullo stato dell’ambiente 2005.

On. Altero Matteoli
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
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